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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.25.

DL 27/2025: Disposizioni urgenti per le consultazioni

elettorali e referendarie dell’anno 2025.

C. 2362 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, avverte che l’Assemblea ha tra-
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smesso, in data odierna, il fascicolo n. 1
degli emendamenti riferiti al provvedi-
mento.

Al riguardo, fa presente che taluni emen-
damenti appaiono presentare una quanti-
ficazione degli oneri o una copertura fi-
nanziaria carenti o inidonee.

In particolare, richiama l’emendamento
Alifano 2.3, che prevede che le disposizioni
dell’articolo 2, in materia di voto fuori
sede, si applichino anche ai referendum di
cui all’articolo 138 della Costituzione in-
detti a decorrere dall’anno 2025. Al ri-
guardo, nel segnalare che la proposta emen-
dativa appare suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, rileva che la stessa non
reca, tuttavia, alcuna quantificazione degli
oneri derivanti dalla sua attuazione, né
provvede alla conseguente copertura finan-
ziaria.

Segnala, altresì, l’emendamento Baldino
3.1, che, nel sostituire i commi 3 e 4 del-
l’articolo 3, prevede l’istituzione, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, di un fondo con una dota-
zione di un milione di euro per l’anno
2025, al fine di introdurre in via sperimen-
tale, in occasione delle consultazioni elet-
torali politiche, regionali, amministrative
ed europee, nonché di quelle relative ai
referendum previsti dagli articoli 75 e 138
della Costituzione, modalità di espressione
del voto che ne consentano l’anticipo e il
presidio presso sedi, diverse dagli istituti
scolastici, senza tuttavia provvedere alla
copertura finanziaria dei predetti oneri.

Ritiene necessario, altresì, acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli effetti fi-
nanziari dei seguenti emendamenti:

Auriemma 1.6, che innalza dal 15 al
20 per cento l’incremento, disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 3, del provvedimento, degli
onorari fissi forfettari spettanti ai compo-
nenti degli uffici elettorali di sezione e dei
seggi speciali in occasione di consultazioni
elettorali che, nel corso del 2025, si svol-
geranno su due giorni in modo non abbi-
nato ai referendum abrogativi previsti per il
medesimo anno. Alla copertura dei relativi
maggiori oneri, pari a 856.349 euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004. Al riguardo, appare
necessario acquisire una conferma dal Go-
verno in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri derivanti dalla pro-
posta emendativa, nonché una rassicura-
zione in merito al fatto che dalla riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica prevista dalla medesima
proposta non derivi pregiudizio alla realiz-
zazione di interventi eventualmente già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse;

Boschi 2.1, che, nel prevedere che la
disciplina di cui all’articolo 2 del provve-
dimento in esame, in materia di voto fuori
sede, si estenda, oltre che allo svolgimento
di consultazioni referendarie, anche in oc-
casione dello svolgimento delle elezioni della
Camera dei deputati, del Senato della Re-
pubblica, delle elezioni comunali e regio-
nali, nonché delle elezioni dei membri del
Parlamento europeo spettanti all’Italia,
quantifica in 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 gli oneri derivanti dall’at-
tuazione della medesima, a valere sulle
risorse del Fondo da ripartire per fronteg-
giare le spese derivanti dalle elezioni poli-
tiche, amministrative, del Parlamento eu-
ropeo e dall’attuazione dei referendum. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire un
chiarimento da parte del Governo in ordine
alla congruità della quantificazione dei mag-
giori oneri derivanti dalla proposta emen-
dativa, nonché una rassicurazione in me-
rito alla effettiva disponibilità delle risorse
del fondo oggetto di riduzione, che risul-
tano preordinate a sostenere le spese pre-
viste a legislazione vigente per lo svolgi-
mento delle consultazioni elettorali e refe-
rendarie;

Baldino 3.2, che, nel sostituire i commi
3 e 4 dell’articolo 3, prevede l’istituzione
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze di un fondo con
una dotazione pari a 1 milione di euro per
l’anno 2025, al fine di introdurre, in occa-
sione delle consultazioni elettorali politi-
che, regionali, amministrative ed europee,
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nonché di quelle relative ai referendum
previsti dagli articoli 75 e 138 della Costi-
tuzione, la sperimentazione di modalità di
espressione del voto per il tramite di un
certificato elettorale digitale, interoperabile
con l’Anagrafe nazionale della popolazione
residente, provvedendo ai relativi oneri me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge n. 190 del
2014. Al riguardo, reputa necessario acqui-
sire un chiarimento dal Governo in merito
alla congruità della quantificazione delle
risorse destinate all’avvio della sperimen-
tazione prevista dalla proposta emendativa,
anche alla luce del carattere annuale della
relativa autorizzazione di spesa, nonché
alla possibilità di procedere alla prevista
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili senza pregiudizio per la realizza-
zione di interventi eventualmente già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse del Fondo medesimo;

Magi 4.1000, che prevede che, in oc-
casione delle consultazioni elettorali, le firme
degli elettori necessarie per la presenta-
zione delle liste di candidati per l’attribu-
zione dei seggi nel collegio plurinominale
possano essere raccolte anche in modalità
digitale mediante la piattaforma prevista
dall’articolo 1, comma 341, della legge n. 178
del 2020 per la raccolta delle sottoscrizioni
necessarie per i referendum previsti dagli
articoli 75 e 138 della Costituzione nonché
per la presentazione dei progetti di legge di
iniziativa popolare di cui all’articolo 71,
secondo comma, della Costituzione. La pro-
posta dispone, altresì, che il Ministero della
giustizia assicuri l’operatività della piatta-
forma per le finalità ivi previste entro il 31
dicembre 2025 e che, e fino alla data del-
l’avvenuto adeguamento della stessa, le firme
possono essere raccolte anche mediante
documento informatico. Al riguardo, ri-
tiene necessario acquisire un chiarimento
da parte del Governo in ordine alla possi-
bilità, per le amministrazioni competenti,
di provvedere all’adeguamento della piat-
taforma di cui all’articolo 1, comma 341,
della legge n. 178 del 2020 per le finalità
previste dalla proposta emendativa, nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-

zione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative non sembrano presentare pro-
fili problematici dal punto di vista finan-
ziario.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richiamate
dalla relatrice che recano una quantifica-
zione o una copertura finanziaria che ap-
pare carente o inidonea.

Esprime, altresì, parere contrario con
riferimento a tutte le proposte emendative
per le quali la relatrice ha segnalato l’esi-
genza di acquisire l’avviso del Governo.

In particolare, segnala che la quantifi-
cazione degli effetti finanziari dell’emenda-
mento Auriemma 1.6 non appare congrua
e che le risorse del Fondo da ripartire per
fronteggiare le spese derivanti dalle ele-
zioni politiche, amministrative, del Parla-
mento europeo e dall’attuazione dei refe-
rendum, utilizzate con finalità di copertura
finanziaria dall’emendamento Boschi 2.1,
sono già destinate a far fronte alle spese
previste a legislazione vigente per lo svol-
gimento delle consultazioni elettorali e re-
ferendarie. Fa presente altresì che, sulla
base delle informazioni allo stato disponi-
bili, la quantificazione degli oneri derivanti
dall’emendamento Baldino 3.2 non può ri-
tenersi congrua e l’attuazione dell’emenda-
mento Magi 4.1000 può ritenersi suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Conferma, infine, che, per tutte le altre
proposte emendative non sussistono profili
problematici di natura finanziaria.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, preso atto dei chiarimenti forniti
dalla rappresentante del Governo, propone
di esprimere parere contrario sugli emen-
damenti 1.6, 2.1, 2.3, 3.1, 3.2 e 4.1000, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
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proposte emendative contenute nel fasci-
colo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 37/2025: Disposizioni urgenti per il contrasto

dell’immigrazione irregolare.

C. 2329-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, fa
presente in via preliminare che il disegno
di legge dispone la conversione in legge del
decreto-legge 28 marzo 2025, n. 37, re-
cante disposizioni urgenti per il contrasto
dell’immigrazione irregolare. Segnala inol-
tre che il testo iniziale del provvedimento è
corredato di relazione tecnica ed è assistito
da una clausola di neutralità finanziaria.

Al riguardo, ricorda che la Commissione
Bilancio ha avviato l’esame del testo origi-
nario del provvedimento, in sede consul-
tiva, ma non lo ha concluso in attesa del-
l’acquisizione, da parte del Governo, di
alcuni chiarimenti ulteriori sui profili fi-
nanziari del provvedimento richiesti da de-
putati dei gruppi di opposizione, concor-
dando sul fatto che, qualora la Commis-
sione di merito avesse nel frattempo com-
pletato l’esame in sede referente, la V
Commissione avrebbe espresso il proprio
parere direttamente all’Assemblea.

Avendo la Commissione Affari costitu-
zionali concluso l’esame in sede referente,
nella seduta dell’8 maggio 2025, la Com-
missione è ora quindi chiamata ad espri-
mere il proprio parere all’Assemblea sul
testo risultante dalle modifiche introdotte
nel corso dell’esame in sede referente.

Ciò posto, nel ricordare richieste di chia-
rimento avanzate da deputati di gruppi di
opposizione nella seduta della Commis-

sione del 7 maggio scorso, con riferimento
alle modifiche introdotte nel corso dell’e-
same in sede referente, evidenzia prelimi-
narmente che le modifiche e le integrazioni
apportate all’articolo 1 del decreto-legge
prevedono che il cittadino straniero trasfe-
rito nella struttura di trattenimento con-
cessa in uso all’Italia da parte dell’Albania
in virtù della legge n. 14 del 2024, di rati-
fica del Protocollo sull’immigrazione con-
cluso tra medesimi Paesi, che, in forza di
quanto già previsto dal testo originario del
decreto-legge, è equiparata ad hotspot e
centro di permanenza per i rimpatri, vi
permanga, quando vi siano fondati motivi
per ritenere che la domanda di protezione
internazionale sia stata ivi presentata al
solo scopo di ritardare o impedire l’esecu-
zione del respingimento o dell’espulsione.

Sono introdotte, inoltre, specifiche mo-
difiche al decreto legislativo n. 142 del 2015
e al decreto legislativo n. 25 del 2008 di-
sciplinanti procedure in materia di ricono-
scimento e revoca dello status di protezione
internazionale, prevedendo, in particolare,
che la mancata convalida del provvedi-
mento di trattenimento nei confronti del
richiedente protezione internazionale che
abbia presentato la domanda in un centro
di permanenza per i rimpatri non preclude
l’eventuale successiva adozione di un prov-
vedimento di trattenimento, qualora ne ri-
corrano i presupposti, ed estendendo, al-
tresì, l’applicabilità della procedura acce-
lerata per l’esame della domanda di pro-
tezione internazionale direttamente alla
frontiera o nelle zone di transito.

Al riguardo, premesso che al testo ori-
ginario del decreto-legge oggetto di conver-
sione non sono ascritti effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica e che lo stesso è
corredato di una previsione generale di
neutralità finanziaria recata dall’articolo 2,
ritiene opportuno acquisire una valuta-
zione del Governo volta a confermarne
l’effettività anche con riferimento alle mo-
difiche apportate al comma 1, lettera b) e
alle integrazioni di cui ai commi 2-bis e
2-ter, con specifico riguardo ai conseguenti
adempimenti cui saranno tenute le ammi-
nistrazioni rispettivamente competenti.
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Rileva, infine, che, per effetto dell’inse-
rimento della lettera b-bis) al comma 1 del
predetto articolo 1, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è autorizzato, per
il 2025, a cedere a titolo gratuito alla Re-
pubblica di Albania due motovedette in
dotazione al Corpo delle capitanerie di
porto – Guardia costiera. Al riguardo, ri-
leva la necessità di acquisire elementi di
informazione da parte del Governo, stante
la mancanza di una relazione tecnica, in
merito ai fabbisogni che potrebbero deter-
minarsi in conseguenza della necessità di
dover rimpiazzare i mezzi navali ceduti,
nonché con riguardo ai costi per il tra-
sporto e la consegna degli stessi e per
l’eventuale adeguamento dei mezzi mede-
simi alle esigenze operative del beneficiario
della cessione.

Per quanto concerne l’articolo 1-bis, ri-
leva preliminarmente che la norma in esame
estende fino al 31 dicembre 2026 la facoltà
di derogare alle disposizioni di legge, ad
eccezione di quelle penali, antimafia e del-
l’Unione europea, per la realizzazione di
nuovi centri di permanenza per i rimpatri,
nonché per l’ampliamento e il ripristino di
quelli esistenti; facoltà prevista fino al 31
dicembre 2025 dal testo vigente del primo
periodo del comma 3-bis dell’articolo 19
del decreto-legge n. 13 del 2017.

Al riguardo, non ha osservazioni da
formulare, stante il carattere ordinamen-
tale della disposizione e considerato che
alla norma che ha introdotto siffatta fa-
coltà e ai successivi interventi di proroga
finora intervenuti, da ultimo quella dispo-
sta dal primo periodo del comma 1 dell’ar-
ticolo 10 del decreto-legge n. 20 del 2023,
non sono stati ascritti effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica. Quanto all’atti-
vità di vigilanza collaborativa sulle proce-
dure di ampliamento dei centri di perma-
nenza per i rimpatri, che il secondo pe-
riodo della disposizione da ultimo richia-
mata prevede in capo all’Autorità nazionale
anticorruzione, previsione che in forza della
suddetta proroga verrebbe procrastinata an-
ch’essa al 2026, ritiene che andrebbe ac-
quisita la valutazione del Governo al fine di
confermarne la neutralità finanziaria a tale

riguardo prescritta dall’articolo 11 del de-
creto-legge n. 20 del 2023.

La sottosegretaria Lucia ALBANO de-
posita agli atti della Commissione Bilancio,
ai fini della sua pubblicazione una nota
contenente gli elementi di risposta relativi
alle richieste di chiarimento sui profili fi-
nanziari del testo iniziale decreto-legge avan-
zate da deputati dei gruppi di opposizione
nella seduta del 7 maggio scorso già tra-
smessa ai componenti della Commissione
tramite gli uffici della Commissione nella
mattinata della giornata odierna (vedi al-
legato).

Per quanto attiene, invece, alle richieste
di chiarimento formulate dalla relatrice
con riferimento agli effetti finanziari delle
modifiche e delle integrazioni apportate nel
corso dell’esame in sede referente al testo
iniziale del provvedimento, sottolinea, an-
zitutto, che l’attuazione delle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), ai
sensi delle quali lo straniero trasferito nelle
strutture di trattenimento di cui alla legge
n. 14 del 2024 vi permane, quando vi siano
fondati motivi per ritenere che la domanda
di protezione internazionale sia stata ivi
presentata al solo scopo di ritardare o
impedire l’esecuzione del respingimento o
dell’espulsione, non è suscettibile di deter-
minare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, atteso che il richie-
dente trattenuto permane nella struttura in
cui già si trova, mutando esclusivamente il
titolo giuridico del trattenimento, e che la
permanenza nella predetta struttura in luogo
del trasferimento sul territorio nazionale
appare, viceversa, suscettibile di determi-
nare una potenziale riduzione degli oneri
connessi ai medesimi trasferimenti.

Precisa, ancora, che la cessione a titolo
gratuito alla Repubblica di Albania di due
motovedette della classe 400 Cavallari in
dotazione al Corpo delle capitanerie di
porto – Guardia costiera, prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b-bis), non è
suscettibile di determinare fabbisogni con-
nessi alla sostituzione dei mezzi navali ce-
duti, trattandosi di motovedette non più
utilizzate per lo svolgimento dei compiti
istituzionali assegnati al medesimo Corpo e
per le quali sono state già da tempo avviate,
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da parte del Comando generale del pre-
detto Corpo, le procedure finalizzate alla
cancellazione dai registri inventariali e dai
ruoli speciali del naviglio militare dello
Stato. Chiarisce, in particolare, che la pre-
detta cessione non è suscettibile di deter-
minare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, potendo, al contra-
rio, dare luogo a risparmi di spesa, legati
all’azzeramento delle spese allo stato at-
tuale necessarie per la manutenzione di
ciascuna delle due unità, pari, rispettiva-
mente, a 122.000 euro e a 18.000 euro
annui, nonché alle mancate spese per la
demolizione delle stesse, pari a 65.000 euro
per ciascuna delle unità navali e che gli
oneri necessari alla effettiva consegna delle
suddette unità navali sono a carico del
Paese ricevente, che vi provvederà attra-
verso proprio personale per il periodo ne-
cessario alla presa in carico, all’addestra-
mento e al trasferimento delle stesse.

Per quanto concerne le novelle al de-
creto legislativo n. 142 del 2015 introdotte
dal comma 2-bis dell’articolo 1 del decreto-
legge in esame, osserva che queste non
sono suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, trattandosi di disposizioni finalizzate
a consentire che il richiedente trattenuto
permanga nel centro in cui si trova, mu-
tando esclusivamente il titolo giuridico del
trattenimento, nonché ad ampliare le casi-
stiche di richiedenti che possono essere
trattenuti nel corso della procedura di fron-
tiera, posto che il trattenimento costituisce
un’ipotesi facoltativa alla quale ricorrere
solo ove vi siano posti disponibili nell’am-
bito della rete nazionale di centri di trat-
tenimento.

Relativamente, invece, alle novelle al
decreto legislativo n. 25 del 2008 introdotte
dal successivo comma 2-ter del medesimo
articolo 1 del provvedimento in esame, in
materia di ampliamento delle possibilità di
esame della domanda di protezione inter-
nazionale con procedura accelerata di fron-
tiera, fa presente che queste non sono
suscettibili di determinare oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica, atteso che tali
disposizioni, di natura eminentemente pro-
cedimentale, attribuiscono all’autorità com-

petente la facoltà di avvalersi di tale pro-
cedura e, pertanto, il consolidato apparato
di Commissioni e sezioni territoriali previ-
sto a legislazione vigente potrà provvedere
alla loro attuazione nell’ambito delle ri-
sorse già destinate allo scopo, anche alla
luce dei recenti interventi normativi che
hanno provveduto al potenziamento della
dotazione di personale delle medesime Com-
missioni e introdotto misure organizzative
e di razionalizzazione dell’attività istrutto-
ria dalle stesse svolta.

Rileva, infine, che la proroga dal 31
dicembre 2025 al 31 dicembre 2026, pre-
vista dall’articolo 1-bis, della possibilità,
per il Ministero dell’interno, di avvalersi
della vigilanza collaborativa dell’Autorità
nazionale anticorruzione nell’ambito delle
procedure di ampliamento della rete dei
centri di permanenza per i rimpatri, ai
sensi dell’articolo 222, comma 3, lettera h),
del codice dei contratti pubblici, non è
suscettibile di determinare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
posto che alla disposizione oggetto di pro-
roga non erano stati ascritti effetti finan-
ziari e che all’esercizio della predetta fa-
coltà si potrà provvedere esclusivamente
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, facendo riferimento, in
particolare, a quelle destinate alle spese
per la gestione dei centri di permanenza
per i rimpatri, iscritte sul capitolo 2351,
piano gestionale 10, dello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno.

Silvio LAI (PD-IDP) richiama, in primo
luogo, quanto affermato dalla nota deposi-
tata dal Governo relativamente agli oneri di
ospedalizzazione per gli stranieri ospitati
nelle strutture realizzate in attuazione del
Protocollo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Consiglio dei ministri della
Repubblica di Albania per il rafforzamento
della collaborazione in materia migratoria.
Al riguardo, prende atto del fatto che tale
Protocollo pone a carico della parte ita-
liana gli oneri connessi ai servizi sanitari
offerti dall’Albania alle persone trattenute
nei predetti centri.

Per quanto concerne, invece, i costi re-
lativi al trasporto dei migranti dai centri di
permanenza per il rimpatrio situati in ter-
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ritorio italiano a quelli situati in territorio
albanese, cita i dati, forniti dal Governo,
relativi all’attuale capienza e al tempo me-
dio di permanenza nel centro di perma-
nenza per il rimpatrio ubicato sul territorio
albanese, analoghi ai dati riferibili ai centri
di permanenza ubicati sul territorio ita-
liano. Al riguardo, sottolinea come la ri-
sposta offerta dal Governo rispetto al tema
delle migrazioni, lungi dal rappresentare
una soluzione efficace e organica a tale
fenomeno, si sia risolta, di fatto, nella cre-
azione di un’ulteriore struttura per il trat-
tenimento dei migranti al di fuori del ter-
ritorio nazionale, con un costo che am-
monta, nel complesso, a circa un miliardo
di euro, ricorrendo, peraltro, a un modello
di gestione dei flussi migratori che reputa
assolutamente inadeguato.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nell’as-
sociarsi alle considerazioni svolte dal col-
lega Lai, sottolinea come la nota depositata
dal Governo miri a dimostrare la sosteni-
bilità finanziaria del provvedimento in di-
scussione facendo leva, in particolare, sui
costi medi per il rimpatrio dei migranti,
piuttosto che sulle spese che dovranno es-
sere necessariamente sostenute per il tra-
sporto dei migranti tra il territorio italiano
e quello albanese, sottolineando, peraltro,
come sia lo stesso decreto-legge a fare
riferimento all’esigenza prioritaria di sfrut-
tamento della capienza del centro di per-
manenza attualmente presente in Albania.

Ribadisce come, a suo avviso, l’utilizzo
delle risorse iscritte nel capitolo di bilancio
2731 dello stato di previsione del Ministero
dell’interno non possa ritenersi coerente
con le finalità del provvedimento in esame,
trattandosi di risorse preordinate a far
fronte alle spese di gestione, manutenzione
e adattamento delle strutture e non, invece,
ai costi per il trasporto degli stranieri trat-
tenuti all’interno dei centri di permanenza,
rilevando, peraltro, a questo proposito, l’in-
tensificarsi delle suddette operazioni di tra-
sporto.

Conclude evidenziando come le rassicu-
razioni fornite dal Governo non consen-
tano di chiarire i dubbi in precedenza
manifestati e sottolineando come le risorse
a valere sulle quali si provvederà allo svol-

gimento delle attività previste dal decreto-
legge in esame non siano idonee a far
fronte agli ingenti costi per il trasferimento
dei migranti che dovranno necessaria-
mente essere sostenuti al fine di dare at-
tuazione al provvedimento in esame.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, nel
ringraziare la rappresentante del Governo
per i chiarimenti forniti, che hanno con-
sentito un supplemento di riflessione e un
puntuale confronto relativamente ai profili
finanziari del provvedimento, anche con
riguardo alle ulteriori richieste di chiari-
mento avanzate dai gruppi di opposizione,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2329-A,
che dispone la conversione in legge del
decreto-legge n. 37 del 2025, recante di-
sposizioni urgenti per il contrasto dell’im-
migrazione irregolare;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento all’attuazione del-
l’articolo 1, i trasferimenti tra diversi centri
di permanenza per i rimpatri, nei quali
sono ora inclusi quelli verso e dall’Albania,
sono ordinariamente eseguiti e rientrano
tra le attività istituzionalmente svolte dalle
forze dell’ordine, i cui costi sono coperti
con fondi già stanziati per tali finalità nel-
l’ambito del bilancio dello Stato;

ai fini del rimpatrio delle persone
trattenute nei centri di permanenza per i
rimpatri, infatti, già sulla base della legi-
slazione previgente, i trasferimenti da un
centro all’altro avvengono con frequenza e
sulla base di esigenze contingenti, legate
anche alla disponibilità di posti nei centri e
dei vettori impiegabili per le operazioni di
rimpatrio;

agli oneri derivanti dai predetti tra-
sferimenti, che hanno carattere eventuale e
ai quali si provvederà nei limiti delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, si
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potrà fare fronte mediante le risorse iscritte
sul capitolo di bilancio 2731, piano gestio-
nale n. 12, dello stato di previsione del
Ministero dell’interno, relativo alle spese
per il finanziamento di misure volte alla
prevenzione e al contrasto della criminalità
e al potenziamento della sicurezza nelle
strutture aeroportuali e nelle principali sta-
zioni ferroviarie anche attraverso impre-
scindibili misure di cooperazione interna-
zionale, che reca, nell’ambito del vigente
bilancio triennale, una dotazione iniziale
pari a 19.745.488 euro per ciascun anno
del triennio 2025-2027;

in merito agli eventuali oneri con-
nessi ai servizi sanitari offerti dalla Repub-
blica di Albania alle persone trattenute nei
centri realizzati ai sensi della legge n. 14
del 2024, si evidenzia che tali oneri, ai sensi
dell’articolo 4, paragrafo 9, del Protocollo
tra il Governo della Repubblica italiana e il
Consiglio dei ministri della Repubblica di
Albania per il rafforzamento della collabo-
razione in materia migratoria, ratificato
con la citata legge n. 14 del 2024, sono già
a carico della Parte italiana, che provvede
al relativo rimborso ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 10 e dall’allegato 2 del
medesimo Protocollo, che disciplina i rim-
borsi della Parte italiana alla Parte alba-
nese;

in particolare, l’articolo 6, comma
3, della predetta legge n. 14 del 2024 pre-
vede una spesa di 28 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 16,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, fina-
lizzata alla copertura degli oneri derivanti
dalla costituzione del fondo di garanzia per
il rimborso delle spese di cui all’allegato 2
al Protocollo e per il rimborso delle spese
di cui all’articolo 10 del medesimo Proto-
collo;

posto che il provvedimento in esame
non determina un aumento dei posti già
previsti nelle strutture di trattenimento re-
alizzate in attuazione della legge n. 14 del
2024, ma soltanto l’utilizzo, per stranieri
già trattenuti a vario titolo, di posti già
esistenti e finanziati, agli eventuali oneri
connessi a servizi sanitari offerti dalla Re-

pubblica di Albania si provvederà nell’am-
bito delle spese già destinate a tal fine
dall’articolo 6, comma 3, della legge n. 14
del 2024;

l’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), ai sensi
delle quali lo straniero trasferito nelle strut-
ture di trattenimento di cui alla legge n. 14
del 2024 vi permane, quando vi siano fon-
dati motivi per ritenere che la domanda di
protezione internazionale sia stata ivi pre-
sentata al solo scopo di ritardare o impe-
dire l’esecuzione del respingimento o del-
l’espulsione, non è suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, atteso che il richiedente
trattenuto permane nella struttura in cui
già si trova, mutando esclusivamente il ti-
tolo giuridico del trattenimento, e che la
permanenza nella predetta struttura in luogo
del trasferimento sul territorio nazionale
appare, viceversa, suscettibile di determi-
nare una potenziale riduzione degli oneri
connessi ai medesimi trasferimenti;

la cessione a titolo gratuito alla Re-
pubblica di Albania di due motovedette
della classe 400 Cavallari in dotazione al
Corpo delle capitanerie di porto – Guardia
costiera, prevista dall’articolo 1, comma 1,
lettera b-bis), non è suscettibile di deter-
minare fabbisogni connessi alla sostitu-
zione dei mezzi navali ceduti, trattandosi di
motovedette non più utilizzate per lo svol-
gimento dei compiti istituzionali assegnati
al medesimo Corpo e per le quali sono state
già da tempo avviate, da parte del Co-
mando generale del predetto Corpo, le pro-
cedure finalizzate alla cancellazione dai
registri inventariali e dai ruoli speciali del
naviglio militare dello Stato;

la predetta cessione non è suscetti-
bile di determinare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, potendo, al
contrario, dare luogo a risparmi di spesa,
legati all’azzeramento delle spese allo stato
attuale necessarie per la manutenzione di
ciascuna delle due unità, pari, rispettiva-
mente, a 122.000 euro e a 18.000 euro
annui, nonché alle mancate spese per la
demolizione delle stesse, pari a 65.000 euro
per ciascuna delle unità navali;
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gli oneri necessari alla effettiva con-
segna delle unità navali sono a carico del
Paese ricevente, che vi provvederà attra-
verso proprio personale per il periodo ne-
cessario alla presa in carico, all’addestra-
mento e al trasferimento delle unità navali;

le novelle al decreto legislativo n. 142
del 2015 introdotte dal comma 2-bis del-
l’articolo 1 del decreto-legge in esame non
sono suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, trattandosi di disposizioni finalizzate
a consentire che il richiedente trattenuto
permanga nel centro in cui si trova, mu-
tando esclusivamente il titolo giuridico del
trattenimento, nonché ad ampliare le casi-
stiche di richiedenti che possono essere
trattenuti nel corso della procedura di fron-
tiera, posto che il trattenimento costituisce
un’ipotesi facoltativa alla quale ricorrere
solo ove vi siano posti disponibili nell’am-
bito della rete nazionale di centri di trat-
tenimento;

le novelle al decreto legislativo n. 25
del 2008 introdotte dal successivo comma
2-ter del medesimo articolo 1 del provve-
dimento in esame, in materia di amplia-
mento delle possibilità di esame della do-
manda di protezione internazionale con
procedura accelerata di frontiera, non sono
suscettibili di determinare oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica, atteso che tali
disposizioni, di natura eminentemente pro-
cedimentale, attribuiscono all’autorità com-
petente la facoltà di avvalersi di tale pro-
cedura e, pertanto, il consolidato apparato
di Commissioni e sezioni territoriali previ-
sto a legislazione vigente potrà provvedere
alla loro attuazione nell’ambito delle ri-
sorse già destinate allo scopo, anche alla
luce dei recenti interventi normativi che
hanno provveduto al potenziamento della
dotazione di personale delle medesime Com-
missioni e introdotto misure organizzative
e di razionalizzazione dell’attività istrutto-
ria dalle stesse svolta;

la proroga dal 31 dicembre 2025 al
31 dicembre 2026, prevista dall’articolo 1-bis,
della possibilità, per il Ministero dell’in-
terno, di avvalersi della vigilanza collabo-

rativa dell’Autorità nazionale anticorru-
zione nell’ambito delle procedure di am-
pliamento della rete dei centri di perma-
nenza per i rimpatri, ai sensi dell’articolo
222, comma 3, lettera h), del codice dei
contratti pubblici, non è suscettibile di de-
terminare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, posto che alla di-
sposizione oggetto di proroga non erano
stati ascritti effetti finanziari e che all’eser-
cizio della predetta facoltà si potrà prov-
vedere esclusivamente nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente, fa-
cendo riferimento, in particolare, a quelle
destinate alle spese per la gestione dei
centri di permanenza per i rimpatri, iscritte
sul capitolo 2351, piano gestionale 10, dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Istituzione della Giornata nazionale per il diritto al

divertimento in sicurezza.

C. 1296, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’11
febbraio 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione del re-
latore, ricorda che la Commissione ha già
avviato l’esame del provvedimento nella
seduta dello scorso 11 febbraio, senza ri-
levare profili problematici di carattere fi-
nanziario nel testo del provvedimento ap-
provato dall’altro ramo del Parlamento.
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Segnala, altresì, che la Commissione Af-
fari costituzionali ha trasmesso un testo
modificato del provvedimento nel quale si
prevede che la Giornata nazionale per il
diritto al divertimento in sicurezza si svolga
il giorno 9 dicembre, anziché il giorno 8
dicembre.

Al riguardo, nel segnalare che la pre-
detta modifica ha natura meramente ordi-
namentale, conferma che il provvedimento
in esame non sembra presentare criticità di
carattere finanziario e propone, pertanto,
di esprimere sullo stesso parere favorevole.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
corda che la proposta di legge in discus-
sione è finalizzata, in particolare, a com-
memorare le vittime della tragedia avve-
nuta a Corinaldo l’8 dicembre 2018 e che,
in ragione della coincidenza della data in
cui si sono verificati tali tragici eventi con
la festività religiosa dell’Immacolata conce-
zione, si è reso necessario individuare la
data del 9 dicembre per la celebrazione
della Giornata nazionale per il diritto al
divertimento in sicurezza di cui il provve-
dimento in esame prevede l’istituzione. Ciò
premesso, concorda con la proposta di pa-
rere, alla luce dell’assenza di criticità di
carattere finanziario nell’ambito del prov-
vedimento in esame.

Daniela TORTO (M5S), nell’associarsi
alle considerazioni svolte dalla sottosegre-
taria Albano, ribadisce come l’istituzione
della suddetta Giornata nazionale abbia
quale finalità non solo quella di informare
e sensibilizzare i cittadini sul tema del
divertimento in sicurezza attraverso il ri-
spetto delle regole, ma anche di conservare
e rinnovare la memoria della grave trage-
dia dell’8 dicembre 2018 che ha causato sei
vittime a Corinaldo, come, peraltro, richie-
sto anche dai familiari delle vittime.

Ciò premesso, preannuncia il voto favo-
revole del proprio gruppo sulla proposta di
parere formulata dal presidente in sostitu-
zione del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978,

n. 833, e altre disposizioni in materia di assistenza

sanitaria in favore dei cittadini iscritti nell’Anagrafe

degli italiani residenti all’estero residenti in Paesi che

non appartengono all’Unione europea (UE) e non

aderiscono all’Associazione europea di libero scam-

bio (EFTA).

C. 1042 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, os-
serva che la proposta di legge reca una
modifica all’articolo 19 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, e altre disposizioni in
materia di assistenza sanitaria in favore dei
cittadini iscritti nell’Anagrafe degli italiani
residenti all’estero.

Per quanto attiene ai profili finanziari
del provvedimento, osserva in primo luogo
che l’articolo 1 modifica l’articolo 19 della
legge n. 833 del 1978, stabilendo che i
cittadini italiani iscritti all’AIRE e residenti
in Paesi che non appartengono all’Unione
europea e non aderiscono all’Associazione
europea di libero scambio (EFTA) vengano
iscritti alla ASL competente per territorio
o, in assenza, presso il domicilio di sog-
giorno. La tessera sanitaria nazionale sarà
rilasciata solo previo versamento di un con-
tributo, se gli interessati non sono soggetti
passivi IRPEF in Italia. Infine, la norma
stabilisce che agli stessi cittadini non si
applichi la cancellazione automatica dagli
elenchi delle ASL prevista dalla legge n. 526
del 1982.

In proposito, nel rilevare che le dispo-
sizioni determinano un ampliamento dei
cittadini che potranno usufruire dei servizi
del Sistema sanitario nazionale, evidenzia
che la norma subordina il rilascio della
tessera sanitaria valida sul territorio ita-
liano al pagamento di un contributo, disci-
plinato all’articolo 2, da parte dei cittadini
interessati che non sono soggetti passivi
IRPEF. Rinvia pertanto alle considerazioni
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relative a quest’ultimo articolo con riferi-
mento alla congruità del contributo richie-
sto rispetto ai potenziali oneri a carico del
Servizio sanitario nazionale derivanti dalla
norma.

Per quanto riguarda l’articolo 2, rileva
preliminarmente che le norme in esame
prevedono che i cittadini italiani iscritti
all’AIRE e residenti in Paesi che non ap-
partengono all’Unione europea e non ade-
riscono all’Associazione europea di libero
scambio (EFTA) devono versare un contri-
buto annuo non frazionabile di 2.000 euro
per accedere alle prestazioni del Servizio
sanitario nazionale, a partire dalla data di
rilascio della tessera sanitaria. Sono esen-
tati i minori se almeno un genitore o tutore
ha richiesto la tessera sanitaria. Il mancato
pagamento comporta la sospensione delle
prestazioni del Servizio sanitario nazionale
non urgenti e programmabili. In caso di
rinuncia e successiva nuova richiesta, il
richiedente è tenuto a saldare i contributi
arretrati maggiorati degli interessi legali. Il
contributo deve essere pagato al momento
della richiesta tramite gli strumenti previsti
dal Codice dell’amministrazione digitale e
confluisce nei bilanci delle Regioni o Pro-
vince autonome competenti.

Rileva, altresì, che l’importo di 2.000
euro annui è pari all’importo minimo del
contributo dovuto, ai sensi dell’articolo 34,
comma 2, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, recante il testo unico sull’im-
migrazione, dai cittadini stranieri regolar-
mente soggiornanti in Italia, che optano
per l’iscrizione al Servizio sanitario nazio-
nale in luogo della stipula di una polizza
assicurativa. Tale importo è stato recente-
mente fissato in 2.000 euro dall’articolo 1,
comma 240, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213. La relazione tecnica riferita a que-
st’ultima disposizione afferma che l’aggior-
namento è coerente con gli attuali costi
sostenuti dal Servizio sanitario nazionale,
considerato che la spesa sanitaria pubblica
pro-capite in Italia nel 2022 è stata pari a
2.102 euro.

In proposito, non formula osservazioni,
considerato che il contributo richiesto ai
cittadini iscritti all’AIRE e residenti in Pa-
esi che non appartengono all’Unione euro-

pea e non aderiscono all’Associazione eu-
ropea di libero scambio (EFTA) come cor-
rispettivo per usufruire delle prestazioni
del Servizio sanitario nazionale appare co-
erente con i dati sulla spesa sanitaria me-
dia pro-capite in Italia. Con riferimento alle
restanti disposizioni, considerato il loro ca-
rattere ordinamentale, non formula pari-
menti osservazioni.

Relativamente agli articoli 3 e 4, in
merito ai profili di quantificazione, rileva
preliminarmente che la norma in esame
prevede l’entrata in vigore della legge il
trentesimo giorno dalla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale. Entro novanta giorni,
con decreto ministeriale vengono definite le
modalità di accesso al Servizio sanitario
nazionale per i cittadini iscritti all’AIRE e
residenti in Paesi che non appartengono
all’Unione europea e non aderiscono all’As-
sociazione europea di libero scambio (EFTA),
il procedimento amministrativo e il moni-
toraggio degli effetti della legge. Le norme
recano infine, all’articolo 4, comma 1, una
clausola di invarianza finanziaria.

In proposito, ritiene che andrebbero for-
niti elementi di informazione volti ad esclu-
dere che dalle attività di monitoraggio pre-
viste dalle disposizioni possano derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Inoltre, rileva che l’esten-
sione dei servizi di assistenza sanitaria,
riguardando il riconoscimento di diritti sog-
gettivi, non sembrerebbe assoggettabile ad
una clausola di neutralità finanziaria con-
formemente a quanto disposto dall’articolo
17, comma 6-bis, secondo periodo, della
legge n. 196 del 2009, secondo cui « in ogni
caso la clausola di neutralità finanziaria
non può essere prevista nel caso di spese
obbligatorie ». In merito a tale aspetto ri-
tiene pertanto opportuno un chiarimento
da parte del Governo.

Ciò premesso, potrebbe quindi valutarsi
l’opportunità di acquisire una relazione
tecnica sul provvedimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 5, della legge n. 196 del
2009, al fine di verificare puntualmente la
quantificazione degli oneri derivanti dal
medesimo provvedimento.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che i competenti uffici del Mini-
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stero dell’economia e delle finanze hanno
già avviato la necessaria istruttoria sulle
implicazioni finanziarie della proposta di
legge in esame e che, sulla base degli ele-
menti allo stato acquisiti in merito ai pro-
fili finanziari del provvedimento, i compe-
tenti uffici governativi potranno provvedere
alla predisposizione e alla verifica della
suddetta relazione entro un termine di
quindici giorni.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto di quanto
rappresentato dal relatore e dalla sottose-
gretaria Albano, propone di richiedere la
predisposizione, ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009, di
una relazione tecnica sul provvedimento in
esame, da trasmettere entro il termine di
quindici giorni.

La Commissione delibera di richiedere
al Governo, ai sensi dell’articolo 17, comma
5, della legge n. 196 del 2009, la trasmis-
sione di una relazione tecnica entro il ter-
mine di quindici giorni.

Istituzione della Giornata nazionale contro la deni-

grazione dell’aspetto fisico delle persone (body

shaming).

C. 1049.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, ricorda preliminarmente che la pro-
posta di legge reca l’istituzione della Gior-
nata nazionale contro la denigrazione del-
l’aspetto fisico (body shaming).

Al riguardo, nel segnalare che la Com-
missione è chiamata ad esaminare il testo
risultante dalle modifiche introdotte dalla
Commissione Affari sociali nel corso del-
l’esame in sede referente, rileva prelimi-
narmente che il provvedimento in esame
istituisce, all’articolo 1, la Giornata nazio-

nale contro il body shaming, cui non sono
associati gli effetti delle festività civili. Evi-
denzia che lo stesso dispone altresì che le
istituzioni pubbliche, le organizzazioni della
società civile e le associazioni ed enti del
Terzo settore promuovono iniziative fina-
lizzate alla sensibilizzazione e alla preven-
zione del body shaming, quali convegni,
eventi, dibattiti, incontri, cerimonie, mani-
festazioni culturali, campagne informative
e sociali, in occasione della Giornata na-
zionale, ai sensi di quanto previsto all’ar-
ticolo 2, e promuovono campagne informa-
tive e di sensibilizzazione sul tema del body
shaming attraverso l’utilizzo dei mezzi di
comunicazione telematici, secondo quanto
previsto dall’articolo 4.

Fa presente che l’articolo 3 del provve-
dimento consente, inoltre, di svolgere ap-
posite iniziative nelle istituzioni scolastiche
e che l’articolo 5 prevede che la società
concessionaria del servizio pubblico radio-
fonico, televisivo e multimediale assicuri
spazi a temi connessi alla suddetta giornata
nazionale. Evidenzia che il provvedimento
è assistito da una generale clausola di in-
varianza, di cui all’articolo 6, ed è sprov-
visto di relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli 2 e 4, con-
siderato che le iniziative di sensibilizza-
zione ivi previste sono configurate come
attività obbligatorie, poste in capo, tra gli
altri, alla generalità delle istituzioni pub-
bliche, andrebbero acquisiti, a suo avviso,
elementi di valutazione idonei a garantire
che le stesse possano essere attuate a in-
varianza di risorse dalle amministrazioni
interessate, oppure andrebbe valutata l’op-
portunità di configurare tali attività come
non obbligatorie.

Inoltre, in ordine all’articolo 5, relativo
agli spazi dedicati ai temi della Giornata
dalla concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo, inclusa nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, cosiddetto elenco Istat, tenuto
conto che la norma è configurata come
obbligatoria e non come facoltativa, ritiene
che andrebbe chiarito se detta attività possa
essere effettivamente svolta in condizioni di
invarianza finanziaria, oppure andrebbe va-
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lutata l’opportunità di configurare l’attività
stessa come non obbligatoria.

Per quanto riguarda, infine, le restanti
disposizioni non ha osservazioni da formu-
lare.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con le osservazioni formulate dalla
relatrice, evidenziando, pertanto, la neces-
sità che, al fine di escludere che dal prov-
vedimento in esame possano derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
sia chiarita la natura facoltativa delle atti-
vità previste, rispettivamente, dagli articoli
2, 4 e 5.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) rileva
preliminarmente che le perplessità più volte
manifestate in precedenza da diversi depu-
tati dei gruppi di opposizione in merito alla
mole notevole di proposte di legge, esami-
nate dalla Commissione Bilancio in sede
consultiva, volte all’istituzione di giornate
nazionali prescindono dal merito delle te-
matiche cui tali provvedimenti si riferi-
scono, sottolineando, al riguardo, la pro-
pria condivisione delle finalità di merito
sottese alla proposta di legge in discussione,
legate alla sensibilizzazione dei cittadini
sulla gravità dei comportamenti offensivi
che hanno come obiettivo la denigrazione
del corpo di una persona e alla promozione
di ogni iniziativa utile a prevenire e con-
trastare tali condotte.

Evidenzia, al riguardo, come sarebbe,
tuttavia, necessario che nella redazione di
tali proposte di legge si prestasse partico-
lare attenzione all’esigenza di assicurare il
rispetto dei relativi profili di carattere fi-
nanziario, evitando così, anche in un’ottica
di economia dei lavori della Commissione
Bilancio, la necessità che quest’ultima si
trovi nelle condizioni di dover adottare, per
ciascuna di tali proposte, pareri favorevoli
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, aventi,
di norma, contenuto analogo.

Ciò premesso, suggerisce l’individua-
zione di indicazioni di carattere generale
da condividere con le altre Commissioni
permanenti, concernenti gli aspetti di na-
tura finanziaria di cui tenere conto in sede

di formulazione dei testi dei progetti di
legge volti all’istituzione di giornate nazio-
nali.

Su un piano più generale, invita inoltre
a considerare l’opportunità che, in luogo di
una molteplicità di provvedimenti del me-
desimo tenore, si intervenga mediante l’ap-
provazione di un’unica legge, con cadenza
annuale, avente ad oggetto l’istituzione delle
giornate nazionali, anche in relazione alle
diverse istanze provenienti in merito dai
diversi gruppi parlamentari.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel prendere atto con
favore della sollecitazione formulata dalla
deputata Guerra, assicura che si valute-
ranno le modalità più opportune per con-
dividere con le altre Commissioni perma-
nenti indicazioni di carattere generale ri-
ferite alla formulazione delle disposizioni
dei progetti di legge in materia di istitu-
zione di giornate nazionali suscettibili di
determinare effetti di carattere finanziario.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, formula, quindi, la seguente propo-
sta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1049,
recante l’istituzione della Giornata nazio-
nale contro la denigrazione dell’aspetto fi-
sico delle persone (body shaming), come
risultante dalle proposte emendative appro-
vate in sede referente;

considerato, che al fine di assicurare
la neutralità finanziaria del provvedimento
in esame, occorre:

modificare l’articolo 2, comma 1, e
l’articolo 4, comma 1, al fine di chiarire la
natura facoltativa, anziché obbligatoria, delle
attività di promozione, da parte delle isti-
tuzioni pubbliche, rispettivamente, delle ini-
ziative per la celebrazione della Giornata
nazionale istituita dal provvedimento in
esame e delle campagne informative e di
sensibilizzazione sul tema del body sha-
ming;
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modificare il comma 1 dell’articolo
5, al fine di chiarire la natura facoltativa
delle attività che la società concessionaria
del servizio pubblico radiofonico, televisivo
e multimediale potrà svolgere, nell’ambito
del contratto di servizio, per assicurare
adeguati spazi nella programmazione tele-
visiva pubblica nazionale e regionale ai
temi connessi alla Giornata nazionale isti-
tuita dal provvedimento in esame;

rilevata, altresì, l’opportunità di rifor-
mulare la clausola di invarianza finanzia-
ria di cui all’articolo 6, al fine di prevedere
che dall’attuazione della presente proposta
di legge non debbano derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e che le amministrazioni competenti
provvedano ai relativi adempimenti nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 2, comma 1, sostituire la pa-
rola: promuovono con le seguenti: possono
promuovere

Conseguentemente:

all’articolo 4, comma 1, sostituire la
parola: promuovono con le seguenti: pos-
sono promuovere;

all’articolo 5, comma 1, sostituire la
parola: assicura con le seguenti: può assi-
curare;

all’articolo 6, sostituire il comma 1 con
il seguente: 1. Dall’attuazione della presente
legge non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni competenti provvedono ai
relativi adempimenti nell’ambito delle ri-

sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.45.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante conferimento dell’incarico di Com-

missario straordinario per la riorganizzazione dei

presìdi della Polizia di Stato di Genova e Torino,

nonché per i lavori di ristrutturazione della caserma

« Cardile » di Alessandria.

Atto n. 265.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata a
esprimere i propri rilievi, ai sensi dell’ar-
ticolo 96-ter, comma 2, del Regolamento,
sulle conseguenze di carattere finanziario
dello schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri recante la nomina
del Provveditore interregionale alle opere
pubbliche per il Piemonte, la Valle d’A-
osta e la Liguria pro tempore, quale Com-
missario straordinario, ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 1, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
per la riorganizzazione dei presidi della
Polizia di Stato di Genova e Torino, non-
ché per i lavori di ristrutturazione della
Caserma « Cardile » di Alessandria, in so-
stituzione del precedente Commissario stra-
ordinario, ingegner Vittorio Maugliani, già
Provveditore interregionale per le opere
pubbliche per il Piemonte, la Valle d’A-
osta e la Liguria, a seguito del suo col-
locamento in quiescenza dall’incarico di
dirigente di prima fascia dei ruoli del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Fa presente, in particolare, che, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, dello schema di
decreto in esame, viene individuato, quale
Commissario straordinario per gli inter-
venti denominati « Riorganizzazione dei
presidi della Polizia di Stato » di Genova
e Torino, nonché per quello denominato
Caserma « Cardile » di Alessandria, il Prov-
veditore interregionale alle opere pubbli-
che per il Piemonte, la Valle d’Aosta e la
Liguria pro tempore. Rileva che, ai sensi
del successivo comma 2, al Commissario
straordinario si applicano le disposizioni
di cui ai decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 agosto 2021 e 14
aprile 2022, richiamati nelle premesse del
provvedimento, mentre il comma 3 affida
al medesimo Commissario le funzioni di
responsabile della prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza.

Al riguardo, fa presente che con il
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 agosto 2021, l’ingegner Fa-
bio Riva era stato nominato Commissario
straordinario per la realizzazione dell’o-
pera infrastrutturale Caserma « Cardile »
di Alessandria, mentre con successivo de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 aprile 2022, l’ingegner Vittorio
Maugliani, all’epoca Provveditore interre-
gionale per le opere pubbliche per il
Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria, è
subentrato all’ingegner Riva in qualità di
Commissario straordinario per le citate
opere infrastrutturali relative alla Ca-
serma « Cardile » ed è stato nominato
Commissario straordinario per la realiz-
zazione di opere infrastrutturali relative

alla riorganizzazione di taluni presidi della
Polizia di stato di Genova e Torino, allo
specifico fine di riportare i menzionati
interventi infrastrutturali nell’ambito di
competenza territoriale del Provveditorato
interregionale per le opere pubbliche per
il Piemonte, la Valle d’Aosta e la Liguria.

Sul punto, ricorda che l’individuazione
delle opere da realizzare e la nomina del
Commissario sono state approvate con i
citati decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri in attuazione dell’articolo 4
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, che, in riferimento
alla realizzazione o al completamento di
interventi caratterizzati da un elevato grado
di complessità progettuale, da una parti-
colare difficoltà esecutiva o attuativa, da
complessità delle procedure tecnico-am-
ministrative, ovvero che comportano un
rilevante impatto sul tessuto socio-econo-
mico a livello nazionale, regionale o lo-
cale, ha previsto la possibilità di nomi-
nare Commissari straordinari, dotati di
poteri derogatori al codice dei contratti
pubblici.

Ciò premesso, con riferimento ai pro-
fili di carattere finanziario, fa presente
che, come già evidenziato, ai sensi del
comma 2 dell’articolo 1 dello schema di
decreto in esame, restano ferme le di-
sposizioni di cui ai sopracitati decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
agosto 2021 e 14 aprile 2022.

In particolare, segnala che l’articolo 4,
comma 1, del menzionato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
agosto 2021 reca una clausola di inva-
rianza finanziaria, in base alla quale al
Commissario straordinario, in ragione del-
l’incarico attribuito, non spetta alcun com-
penso o emolumento aggiuntivo a carico
della finanza pubblica. Evidenzia che il
successivo comma 2 prevede, invece, che
gli oneri connessi alla realizzazione del-
l’opera siano a carico del quadro econo-
mico dell’opera stessa, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica. Fa presente che il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 14 aprile
2022, che aveva conferito all’ingegner Mau-
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gliani l’incarico di Commissario straordi-
nario per la realizzazione di opere infra-
strutturali relative alla riorganizzazione
dei presidi della Polizia di stato di Genova
e Torino, non reca invece disposizioni di
carattere finanziario rispetto al predetto
incarico.

Tutto ciò premesso, ritiene opportuno
che il Governo confermi che le previsioni
di carattere finanziario di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
agosto 2021 trovano applicazione anche
con riferimento all’incarico di Commissa-
rio straordinario per la realizzazione degli
interventi relativi alla riorganizzazione dei
presidi della Polizia di Stato di Genova e
di Torino.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alla richiesta di chiarimento del
relatore, conferma che, per effetto del
richiamo contenuto nell’articolo 1, comma
2, del provvedimento in esame, le previ-
sioni di carattere finanziario di cui al-
l’articolo 4 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 agosto 2021, ap-
plicabili al Commissario straordinario i
lavori di ristrutturazione della caserma
« Cardile » di Alessandria, trovano appli-
cazione anche con riferimento all’incarico
di Commissario straordinario per la re-
alizzazione degli interventi relativi alla
riorganizzazione dei presidi della Polizia
di Stato di Genova e di Torino, conferito
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 aprile 2022, e, pertanto, al
Commissario straordinario nominato ai
sensi del presente provvedimento non spetta,
in ragione dell’incarico attribuito, alcun
compenso o emolumento aggiuntivo a ca-
rico della finanza pubblica e gli oneri
connessi alla realizzazione delle opere sono
a carico del rispettivo quadro economico,
senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla

rappresentante del Governo, formula la
seguente proposta di deliberazione:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
recante conferimento dell’incarico di Com-
missario straordinario per la riorganizza-
zione dei presìdi della Polizia di Stato di
Genova e Torino, nonché per i lavori di
ristrutturazione della caserma “Cardile”
di Alessandria (Atto n. 265);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, che ha confermato che, per ef-
fetto del richiamo contenuto nell’articolo
1, comma 2, del provvedimento in esame,
le previsioni di carattere finanziario di cui
all’articolo 4 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 agosto 2021,
applicabili al Commissario straordinario i
lavori di ristrutturazione della caserma
“Cardile” di Alessandria, trovano applica-
zione anche con riferimento all’incarico
di Commissario straordinario per la re-
alizzazione degli interventi relativi alla
riorganizzazione dei presidi della Polizia
di Stato di Genova e di Torino, conferito
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 aprile 2022, e, pertanto, al
Commissario straordinario nominato ai
sensi del presente provvedimento non spetta,
in ragione dell’incarico attribuito, alcun
compenso o emolumento aggiuntivo a ca-
rico della finanza pubblica e gli oneri
connessi alla realizzazione delle opere sono
a carico del rispettivo quadro economico,
senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.
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La Commissione approva la proposta di
deliberazione del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, propone che la seduta
in sede consultiva, già convocata per le ore
15.15 della giornata di domani, mercoledì
14 maggio, per l’esame del disegno di legge
C. 2355, recante la conversione in legge del
decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante

disposizioni urgenti in materia di sicurezza
pubblica, di tutela del personale in servizio,
nonché di vittime dell’usura e di ordina-
mento penitenziario, sia anticipata alle ore
12.30 e che nella predetta seduta non si
proceda a votazioni, considerando l’esi-
genza di acquisire i necessari elementi in-
formativi da parte del Governo.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO

DL 37/2025: Disposizioni urgenti per il contrasto dell’immigrazione
irregolare. C. 2329-A Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DALLA RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

In relazione al provvedimento in oggetto
e con riferimento alle richieste formulate
in ordine ai relativi profili finanziari si
forniscono di seguito gli elementi di rispo-
sta:

Per quanto attiene agli eventuali oneri
connessi ai servizi sanitari offerti dall’Alba-
nia alle persone trattenute nei centri realiz-
zati ai sensi della legge n. 14 del 2024, si
evidenzia che tali oneri, ai sensi dell’articolo
4, paragrafo 9, del Protocollo tra il Governo
della Repubblica italiana e il Consiglio dei
ministri della Repubblica di Albania per il
rafforzamento della collaborazione in mate-
ria migratoria fatto a Roma il 6 novembre
2023 e ratificato con la citata legge n. 14 del
2024, sono già a carico della Parte italiana,
che provvede al relativo rimborso ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 10 e dall’alle-
gato 2 del medesimo Protocollo, che disci-
plina i rimborsi della Parte italiana alla Parte
albanese.

Al riguardo, l’articolo 6, comma 3, della
legge n. 14 del 2024 prevede una spesa di 28
milioni di euro per l’anno 2024 e di 16,5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025
al 2028, finalizzata alla copertura degli oneri
derivanti dalla costituzione del fondo di ga-
ranzia per il rimborso delle spese di cui all’al-
legato 2 al Protocollo e per il rimborso delle
spese di cui all’articolo 10 del medesimo Pro-
tocollo.

Alla luce di tali premesse, posto che il
provvedimento – come evidenziato anche
dalla relazione tecnica ad esso allegata – non
determina un aumento dei posti già previsti
nelle strutture di trattenimento realizzate in
attuazione della legge n. 14 del 2024, ma sol-
tanto l’utilizzo, per stranieri già trattenuti a
vario titolo, di posti già esistenti e finanziati,
si conferma che agli eventuali oneri connessi

a servizi sanitari offerti dall’Albania si prov-
vederà nell’ambito delle spese già destinate a
tal fine dall’articolo 6, comma 3, della legge
n. 14 del 2024.

In relazione ai costi connessi ai trasferi-
menti e all’azione di rimpatrio, si forniscono
i seguenti elementi.

Con riguardo al numero di stranieri che
si ipotizza di poter trasferire/trattenere in
quel CPR, non si può che partire dal dato
relativo all’attuale capienza, pari a 44 posti,
a oggi. Tale dato, ove confrontato con il nu-
mero complessivo dei posti delle diverse
strutture del centro « polifunzionale » di
Gjadër, mostra che i trasferimenti, che sa-
ranno effettuati per effetto della normativa
introdotta con il decreto-legge in esame, de-
terminano un minore impatto sugli oneri
conseguenti ai trasferimenti da effettuare,
rispetto a quello stimato nella fase di prima
attuazione del Protocollo di cui trattasi. Tale
elemento oggettivo deve essere valutato uni-
tamente alla circostanza per cui il CPR sito
in Albania è talora più vicino rispetto alla
distanza intercorrente tra altri centri ubicati
sul territorio nazionale e che, sempre ai fini
del rimpatrio delle persone ivi trattenute, i
trasferimenti da un centro all’altro avven-
gono di frequente e sulla base di esigenze
contingenti, legate anche alla disponibilità di
posti e dei vettori impiegabili per le opera-
zioni di rimpatrio.

Per questi motivi, si ribadisce che i trasfe-
rimenti tra i vari CPR sono eseguiti, nell’am-
bito delle attività istituzionalmente e ordina-
riamente svolte dalle Forze dell’ordine, a va-
lere sui fondi già stanziati per tali finalità nel
bilancio dello Stato. Le risorse (già menzio-
nate nella precedente seduta) iscritte sul ca-
pitolo di bilancio 2731, piano gestionale
n. 12, dello stato di previsione del Ministero
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dell’interno, sono pienamente adeguate per
lo svolgimento delle attività previste dal de-
creto-legge in esame.

Per quanto concerne il trattenimento, si
allega di seguito, invece, la statistica della
durata del trattenimento nei CPR, in cui si
evidenzia un tempo medio annuale di perma-
nenza nelle strutture è stimabile in circa 31
giorni.

Un tempo medio, questo, quindi, quasi
sovrapponibile ai termini massimi di tratte-
nimento c.d. « leggero » afferente alle proce-
dure accelerate di frontiera, pari nell’ordina-
rio ad un massimo di 28 giorni.

Nel sistema statistico in uso, difatti, è
disponibile il tempo medio di permanenza
in base ai seguenti range di data:

dal 01/01/2025 al 30/04/2025 (quindi,
relativi solo al primo quadrimestre del 2025):
permanenza media nei CPR nazionali: 36,21
giorni;

dal 01/01/2024 al 31/12/2024 (tempo
medio annuale): permanenza media nei
CPR nazionali: 31,4 giorni;

dal 01/01/2023 al 31/12/2023 (tempo
medio annuale): permanenza media nei
CPR nazionali: 31,9 giorni.

Quanto, invece, alle richieste informa-
zioni in ordine alla stima sul « costo medio
del rimpatrio » per ciascuno straniero, si
ritiene che ad oggi, nell’indisponibilità di
altri dati, possa farsi riferimento al calcolo
convenzionale di cui al decreto legislativo
16 luglio 2012, n. 109, al quale è stata data
attuazione con il decreto ministeriale 22
dicembre 2018, n. 151.

L’articolo 1, comma 2, del citato decreto
legislativo n. 109 del 2012 ha previsto, in-
fatti, che i criteri per la determinazione e
l’aggiornamento del costo medio di rimpa-
trio – cui commisurare una specifica san-
zione amministrativa accessoria – siano
stabiliti con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri della giu-
stizia, dell’economia e delle finanze, non-
ché del lavoro e delle politiche sociali.

Con decreto del Ministro dell’interno 22
dicembre 2018, n. 151, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 39 del 15 febbraio 2019,
è stata data attuazione alla predetta dispo-

sizione individuando i criteri per la deter-
minazione dell’importo base del costo me-
dio di rimpatrio e per il suo periodico
aggiornamento.

In particolare:

l’articolo 1 del citato decreto del Mi-
nistro dell’interno n. 151 ha stabilito che il
costo medio del rimpatrio è dato dalla
media nel triennio che precede l’anno an-
teriore a quello cui il costo medio si rife-
risce dei valori risultanti dal rapporto tra il
totale degli oneri sostenuti annualmente
per il rimpatrio dei cittadini stranieri e il
numero complessivo dei rimpatri eseguiti
nel medesimo anno;

ha stabilito, inoltre, che il costo medio
del rimpatrio è aumentato nella misura del
30 per cento in ragione all’incidenza degli
oneri economici connessi ai servizi di ac-
compagnamento e scorta, con arrotonda-
mento dell’unità di euro, per eccesso o per
difetto, a seconda che le cifre decimali del
calcolo siano superiori o inferiori a 50;

ha specificato che al costo medio del
rimpatrio, calcolato secondo i criteri sud-
detti, deve applicarsi la variazione media,
relativa all’anno precedente, dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati (FOI) al netto dei tabacchi,
elaborata dall’Istituto nazionale di stati-
stica.

Il successivo articolo 3 del citato decreto
n. 151 del 2018 ha aggiunto che, con de-
creto del Capo della Polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza, su pro-
posta del Direttore centrale dell’immigra-
zione e della polizia delle frontiere, il costo
medio del rimpatrio è determinato annual-
mente, sulla base dei medesimi criteri so-
pra richiamati.

Di seguito quindi si riportano gli importi
relativi all’ultimo triennio:

Anno 2024 (ultimo disponibile):
2.864,77 euro;

Anno 2023: 2.365,23 euro;

Anno 2022: 1.798,00 euro.

Quanto sopra premesso, si conferma la
neutralità finanziaria del provvedimento.
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